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Alla festa della Transumanza

Pormaggio sonuate0-9 eRaccoltì contrìbutì
»--uer le assocìaAom*
Con la vendita della forma gigante
sono state aiutate quattro realtà

I rappresentanti delle associazioni che hanno ricevuto il contributo

Nei giorni scorsi a Bressanvi-
do, nel quartier generale di
Latterie Vicentine , è stato
consegnato il ricavato della
vendita della forma gigante
del formaggio della transu-
manza a quattro realtà del
territorio.

Come ogni anno in migliaia
sono accorsi alla grande festa
attratti in particolar modo
dalla possibilità di degustare
il saporito formaggio della
transumanza . Una tradizio-
ne che negli anni ha conqui-
stato sempre di più il pubbli-
co.

Oltre ad essere buono e ge-
nuino, è anche un prodotto
solidale. Infatti la cooperati-
va vicentina ha scelto di de-

volvere 4.000 euro in benefi-
cenza: hanno ritirato l'asse-
gno di mille euro i rappresen-
tanti di Jonathan Cooperati-
va di Pove del Grappa, Grup-
po Amicizia di Arzignano, Fi-
lo di seta-Onlus di Sarcedo e
della Scuola Materna di Bres-
sanvido.

«Crediamo sia importante
essere vicini alla comunità e
sostenere le associazioni del
territorio - spiega il Presiden-
te Alessandro Mocellin - at-
traverso le nostre iniziative.
Quest'anno abbiamo voluta-
mente selezionato piccole
realtà che grazie al duro lavo-
ro dei volontari aiutano e so-
stengono molte famiglie».

O RIPROOU-SE RISERVATA

Altre Associazioni di Volontariato Pagina 5



IL PRANZO SOLIDALE
FINANZIA LE MISSIONI
Il recente pranzo solidale
missionario, organizzato
dalla parrocchia di Meda e
che ha visto una consisten-
te partecipazione, ha frut-
tato 1.476 euro, un ricava-
to con cui ora verranno aiu-
tate e sostenute le attività
delle missioni in Mozambi-
co, Brasile, Congo e le mis-
sioni cappuccine del vele-
se fra Nicola . G.M.F.
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Protezione civile, Gianpaolo Bottacin: "previsti nuovi contributi perProtezione civile, Gianpaolo Bottacin: "previsti nuovi contributi perProtezione civile, Gianpaolo Bottacin: "previsti nuovi contributi perProtezione civile, Gianpaolo Bottacin: "previsti nuovi contributi per
un'eccellenza veneta"un'eccellenza veneta"un'eccellenza veneta"un'eccellenza veneta"

Protezione civile, Gianpaolo Bottacin: "previsti nuovi

contributi per un'eccellenza veneta"

    |   

Su proposta dell'assessore alla Protezione Civile,

Gianpaolo BottacinGianpaolo BottacinGianpaolo BottacinGianpaolo Bottacin, la Giunta regionale ha disposto

con un nuovo provvedimento un ulteriore scorrimento

della graduatoria 2016 relativa al bando approvato

con deliberazione n. 1751/16, in cui si individuavano

i beneficiari tra le Organizzazioni di Volontariato

iscritte nell'Albo regionale di Protezione Civile che

riceveranno dei contributi per l'acquisto di

attrezzature e dotazioni di protezione individuale per

una somma complessiva di 655.000 euro. Le

associazioni beneficiarie di questo nuovo scorrimento,

oltre una quarantina, potranno così provvedere

all'acquisto di attrezzature e dispositivi utili a garantire

il tempestivo intervento e la sicurezza in ambito locale

sulla base del contributo assegnato.

"Ho ritenuto importante dare un segnale forte, pur in

un momento di difficoltà anche per le casse della

Regione a causa dei continui tagli statali - spiega

Bottacin -, perché consideriamo fondamentale il

lavoro che le nostre associazioni svolgono per la

sicurezza dei cittadini e del territorio. Il modo

straordinario in cui operano i nostri volontari, in

Veneto ma anche sul resto del territorio nazionale

quando chiamati, fa sì che la protezione civile

regionale sia considerata una vera eccellenza per

l'Italia, a cui noi pur nelle difficoltà contingenti di

bilancio intendiamo continuare a dare massima

attenzione."

Con questo terzo scorrimento della graduatoria 2016

si è pertanto giunti a finanziare complessivamente

142 associazioni per un importo totale che sfiora

1.250.000 euro.
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Vicenza, marciapiedi rimessi a nuovo in molte zone della cittàVicenza, marciapiedi rimessi a nuovo in molte zone della cittàVicenza, marciapiedi rimessi a nuovo in molte zone della cittàVicenza, marciapiedi rimessi a nuovo in molte zone della città

VicenzaVicenzaVicenzaVicenza – Entro dicembre di quest'anno dovrebbero
concludersi, condizioni meteo permettendo, i lavori
di manutenzione straordinaria di alcuni marciapiedi
delle strade di Vicenza. Due i lotto di intervento
previsti dal progetto: il primo, per un importo di 500
mila euro, ha riguardato via dei Cairoli, via Legione
Antonini, viale dello Stadio e strada Pergoletta, dove
si è lavorato in estate.

Il secondo lotto, per il quale la spesa prevista è di 220
mila euro, è, invece, incentrato sui marciapiedi
presenti in vie di collegamento importanti nei quartieri
e in centro storico. Rientrano in questo piano le opere
in corso in via Pagliarino, all'intersezione con via Vico,
dove il cantiere si chiuderà questa settimana.

In particolare, i lavori prevedono la ripavimentazione
di alcuni tratti sconnessi e difficilmente percorribili con
carrozzine, così da migliorarne l'accessibilità e
abbattere le barriere architettoniche, e la
contemporanea eliminazione di elementi di degrado.

Le aree oggetto di intervento sono state individuate
tenendo conto delle segnalazioni dei cittadini,
raccolte anche durante gli incontri pubblici, oltre che
sulla base delle valutazioni eseguite da parte
dell'ufficio tecnico del settore Infrastrutture, gestione
urbana e protezione civile del Comune.

Entro fine novembre saranno ultimati gli interventi sui
marciapiedi delle vie Fincato, Bedin, Pagliarino,
Quadri e viale Camisano. Subito dopo partiranno i
lavori in via Riello, viale Trento e, in centro storico,
contra' Pasini, contra' Fascina, stradella della
Racchetta, contra' Mure Pallamaio e viale Eretenio.
Già completati, invece, le opere di manutenzione dei
marciapiedi delle vie Borgo Casale, Marco Polo,
Castelfidardo, viale Giorgione e via Legione Gallieno.

"Negli ultimi anni – ha sottolineato l'assessore alla
cura urbana Cristina Balbi – abbiamo scelto di
dedicare una parte sempre maggiore di risorse alla
cura dei marciapiedi. Questo per rendere la città più
accessibile anche a chi ha difficoltà di deambulazione

e a chi usa passeggini e carrozzine. I prossimi lavori
previsti sono due cantieri: uno in via Saviabona e
l'altro a Ospedaletto".
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IL PROGETTO. L'associazione Lagorà ha avviato un percorso per il riutilizzo in senso pubblico dell'ex scuola elementare in via Lago di Pusiano

Laghetto riparte dal centro culturale
Il presidente Pietro Mancino:
«La nostra proposta e di attivare
una logica generativa, per avviare

welfare che parta dal basso»

Gianmaria Pitton

Tutto è partito da un'assem-
blea pubblica, indetta
nell'aprile del 2016 dalla
giunta in trasferta a Laghet-
to, e da una mano che si alza:
«Che ne facciamo della scuo-
la elementare?». Già, che de-
stinazione dare all'edificio su
tre piani in via Lago di Pusia-
no, rimasto vuoto dopo che le
classi della primaria sono sta-
te trasferite nel plesso Ghirot-
ti? Il quartiere vuole farne
uno spazio per attività cultu-
rali e sociali a favore della co-
munità. L'amministrazione
comunale ci crede, il sindaco
Achille Variati apre un tavo-
lo di discussione. Varie asso-
ciazioni, non solo di Laghet-
to, firmano una lettera che fi-
nisce in consiglio comunale.
L'edificio viene inserito nel
Bando periferie, che permet-
te a Vicenza di incamerare 18
milioni di euro. A Laghetto

Il bando periferie
prevede mila
euro per sistemare
gli impianti

e per l'isolamento
acustico di 3 sale

te soluzioni preconfezionate,
spesso basate su visioni par-
ziali. Niente scorciatoie, co-
me una "semplice" casa delle
associazioni. «Sia chiaro, le
associazioni hanno bisogno
di spazi loro, e a ciò sarà dedi-
cato il secondo piano. Al pia-
no terra potrebbe trovare se-
de la biblioteca, come auspi-
cato da molto. Ma non basta.
Crediamo nella necessità di
una piazza che crei una rete
di relazioni, senza la preoccu-
pazione del "dare per riceve-
re", ma con la libertà del do-
nare. Anche perché il ritorno
c'è comunque».

La rete di relazioni, sostiene
Lagorà, ha bisogno di un luo-
go fisico, a disposizione dei
cittadini. Che può essere, ap-
punto, il primo piano dell'ex
scuola, pensato come un cen-
tro culturale «dove - prose-
gue Mancino - si possono fa-
re tantissime cose, proposte
dai partecipanti. Ad esem-
pio: perché non coinvolgere
gli anziani a fare da "nonni"
ai bambini che partecipino a
un doposcuola per i compiti?
Le possibilità sono molte in
uno spazio concepito come
un crocevia di idee, incontri,
persone». Ma non ci si deve
fissare sul da farsi, quello vie-
ne da sé. «Lo scopo è genera-

re non tanto il progetto, quan-
to il processo. Creare occasio-
ni di esperienza perla creazio-
ne di un bene comune». La-
gorà ha stipulato una conven-
zione con l'Istituto compren-
sivo 8 perla gestione dell'anti-
cipo scolastico, ha un gruppo
giovani molto attivo, è aperta
ai suggerimenti. «Partecipe-
remo al bando perla gestione
della scuola - conclude Man-
cino - ma è importante che si
colga questo spirito da parte
di chiunque si troverà poi a
gestire la struttura. Non stia-
mo cercando un posto, è il po-
sto che ci ha chiamati».

ORI-UZIUNE RISERVATA

sono destinati 590 mila euro
per sistemare gli impianti e
gli infissi, tinteggiare gli in-
terni, sostituire le piastrelle
dei bagni, riqualificare faccia-
te e tetto in senso energetico,
isolare acusticamente tre sa-
le. A fine settembre è stato
presentato il piano esecutivo,
a breve si darà il via ai lavori.
E poi? La questione principa-
le, come sempre, sarà la ge-
stione. Il Comune emanerà
un bando, come richiede la
normativa; ma a Laghetto lo
sguardo si spinge oltre.
L'idea è far diventare l'ex

scuola una sorta di laborato-
rio per una logica nuova, ba-
sata sulla generatività. «Una
pratica collaborativa che non
pone domande, ma propone
risposte», spiega Pietro Man-
cino, presidente dell'associa-
zione Lagorà (nome che gio-
ca sulle parole "lago", richia-
mo al quartiere, e "agorà", la
piazza delle relazioni). Nata
da pochi mesi, Lagorà racco-
glie un gruppo di cittadini,
non necessariamente di La-
ghetto, accomunati dalla sen-
sibilità verso il territorio e la
comunità, e con il desiderio
di condividere risorse e biso-
gni della comunità stessa.
«L'idea è quella di un welfare
che parta dal basso e arrivi al
cuore dei cittadini e della cit-
tà», continua Mancino. Nien-
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L'ex scuola elementare invia Lago di Pusiano sarà sistemata con una spesa di 590 mila euro . COLORFOTO
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Quattro ser
pergenerare
relazioni
I I ciclo di incontri promossi da
Lagorà, sotto il titolo
"GeneratiVicenzJ, prende il via
domani alle 20.45 nel salone
parrocchiale di Laghetto.

II primo appuntamento
partirà da uno sguardo alle
buone pratiche esistenti, cioè
l'esperienza di La Locomotiva
al quartiere Ferrovieri di
Vicenza (con Donato Zanotto)
e di SocioLab a Firenze, e
proseguirà con un
ragionamento, condotto da
Guido Zovico, tessitore sociale,
intorno al concetto di
generatività, inteso come
"creare, prendersi cura, lasciar
andare". Dalla teoria si passerà
alla pratica con Federico
Neresini, ordinario di sociologia
all'Università di Padova, e con
Pietreo Mancino, presidente di
Lagorà.

Le altre serate sono in
calendario pergiovecfi 25
gennaio 2018 (Maurizio
Padovan interverrà su "Dalla
rete all'alleanza: quando la
comunità rigenera il territorio'),
mercoleái 21 marzo con i
Laboratori generativi, e venercfi
20 aprile quando sarà ospite il
pedagogista e imprenditore
sociale Johnny Dotti sul tema
"Dall'alleanza al cambiamento:
il coraggio di essere dono".

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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Thiene. "Il cancro non ha età". Serata di prevenzione al FonatoThiene. "Il cancro non ha età". Serata di prevenzione al FonatoThiene. "Il cancro non ha età". Serata di prevenzione al FonatoThiene. "Il cancro non ha età". Serata di prevenzione al Fonato

'Conoscersi per curarsi'  è l'obiettivo della serata "Il
cancro non ha età: prevenzione, diagnosi e cura della
patologia mammaria" di venerdì 24 novembre alle
20.30 al Fonato di Thiene, proposta dall'amministrazione
comunale,   in collaborazione l'Ulss 7 Pedemontana.

I relatori saranno i medici Roberto Deganello e
Angelina Rizzotto (radiologia), Genesio  Leo e
Barbara Pertoldi (anatomia patologica), Enrico Di
Marzio e Pietro Mainente (chirurgia), Franco Bassan
(oncologia) ed Emilia Laugelli (psicologia clinica).

"Si tratta di un'iniziativa importante – dichiara Andrea
Zorzan assessore ai servizi alla persona e alla
famiglia – Rivolta a tutta la cittadinanza. La salute
non ha colore politico, tant'è che la serata rientra
nell'ordine del giorno presentato dalla consigliere
comunale Anna Maria Savio ed approvata
all'unanimità di tutto il Consiglio Comunale nella
seduta dell'8 novembre scorso".

La mozione votata nei giorni scorsi riguarda azioni di
corretta informazione e diagnosi precoce, considerati
pilastri per conoscere, affrontare al meglio e risolvere
questa patologia.  Di qui la necessità, anche per il
parlamentino thienese di promuovere la cultura della
prevenzione come metodo di vita ed una sempre
maggiore capillare sensibilizzazione.

"A questo proposito – spiega Anna Maria Savio,
consigliere comunale  Lista Insieme per Casarotto
PD – Abbiamo ritenuto di chiedere alla Regione, a
nome di tutto il Consiglio Comunale, di affiancare
come routine  l'ecografia, esame non invasivo, quale
indagine complementare alla mammografia. Oggi,
infatti, nel Veneto, il medico di base non può
prescrivere l'ecografia con ricetta rossa e relativo
pagamento di ticket unico associato alla
mammografia in donne asintomatiche d'età
compresa tra i 45 e i 69 anni. È autorizzato a
prescrivere con ricetta rossa solo in caso di presenza
di tre sintomi: nodulo, secrezione ematica, mastite,

cioè in situazioni di diagnosi potenzialmente non
precoce. Per la donna ciò comporta una fuorviante
conoscenza ed informazione sull'importanza dell'
indagine ecografica, in molti casi indispensabile per
una diagnosi precoce, l'impossibilità di usufruire
dell'indagine ecografica con ricetta rossa e relativo
pagamento di ticket, la costrizione ad effettuare
l'esame solo privatamente o con ricetta bianca da
parte del medico di base e, in quest'ultimo caso, con
l'onere di una duplice lista di attesa con relativa
perdita di tempo prezioso per una diagnosi precoce.

La Regione Veneto, nonostante gli evidenti dati
scientifici e i pareri medici, è la sola regione italiana
ad aver adottato questo protocollo per abbattere le
liste di attesa e ridurre i costi.

La riduzione dei costi risulta comunque a breve
termine, in quanto il trattamento di un tumore con
diagnosi non precoce ha costi successivi
esponenzialmente più elevati con i trattamenti
oncologici come la chemioterapia e le liste di attesa
non vengono eliminate in quanto le pazienti
effettuano, se correttamente sensibilizzate, l'esame
con la ricetta bianca".

La prevenzione, come noto, è un'arma molto
importante per combattere i tumori e la diagnosi
precoce: consente di individuare nella fase iniziale la
neoplasia e procedere così ad una terapia efficace.
La diagnosi precoce del cancro al seno è quanto mai
fondamentale e strategico per vincere questa
patologia: l'individuazione di un tumore impalpabile
e rilevabile soltanto con gli esami strumentali, vale a
dire di pochi millimetri, determina infatti una elevata
percentuale di guarigione che supera il 90%.

"Abbiamo già trasmesso – continua Andrea Zorzan –
il testo della mozione ai Comuni del territorio  e alla
Giunta Regionale e speriamo che anche altri Comuni
possano adottare il testo, così che Thiene possa
portare un'iniziativa dal basso capace di raggiungere
l'obiettivo. Invito la cittadinanza  a partecipare
numerosa alla serata".
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L'evento del 24 novembre è realizzato con il sostegno
di Raggio di Sole, Fucsiawonderbra ed  ANDOS
onlus.  L'ingresso alla serata è libero.

di Redazione AltovicentinOnline

Ti è piaciuto questo articolo? Condividilo su:

Altre Associazioni di Volontariato Pagina 26



L'EVENTO. Domenica alla chiesa di San Carlo

Concerto perle bambíne

La raccolta fondi promossa
da Satyagraha e Presenza
Donna con la collaborazione
del coro Phoenix-In Canto

L'asse Vicenza-India si tinge
dei colori della solidarietà.
Domenica, alle 16, in occasio-
ne della giornata mondiale
contro la violenza sulle don-
ne, la chiesa di San Carlo, in
via Colombo 45, ospiterà il
concerto a ingresso libero
"In-Canto contro la violen-
za". A organizzare la serata,
l'associazione Satyagraha on-
lus, Presenza Donna e il coro
Phoenix in-canto che si esibi-
rà sotto la direzione del mae-
stro Roberto Fioretto. L'even-
to ha come obiettivo quello
di raccogliere fondi da desti-
nare a sostegno di progetti in
favore delle bambine indiane
vittime di violenza.

«La violenza sulle donne -
spiegano gli organizzatori
della serata - è in aumento in
tanti Paesi del mondo. Insie-
me vogliamo dire no a questo
fenomeno e ai maltrattamen-

L immagine della locandina

ti, e impegnarci a sostenere
chi sta aiutando le donne in
difficoltà ad uscire dal tunnel
della violenza». Satyagraha
opera a favore di minori e fa-
miglie nel sud dell'India, nel-
lo Stato dell'Andhra Prade-
sh, una delle aree più povere
e sottosviluppati del Paese,
caratterizzato da un alto tas-
so di sfruttamento e lavoro
minorile. • L.P.

O RIPROOU-SE RISERVATA
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Una grande folla, un centinaio di alpini, una ventina
di gagliardetti di vari gruppi dei paesi vicini assieme
ai labari di Fidas e Aido: così si è svolto il funerale di
Mario Mazzocco morto martedì sera in via Monte
Grappa lungo la Sp 500 a Meledo di Sarego. Il 70enne
stava rincasando dopo i lavori sui campi quando è
stato colpito da un furgone.

Il Silenzio suonato dalla tromba ha accolto il feretro
seguito dai nipotini che portavano il cappello da alpino
del nonno, alfiere del locale gruppo. A celebrare la
messa don Demetrio Guarato tornato per l'occasione
nel paese da poco lasciato. «Se oggi siamo qui riuniti
attorno ai familiari di Mario è anche per testimoniare
di fronte alla morte la forza invincibile dell'amore e
dell'amicizia», le sue parole. E proprio ieri per
Mazzocco avrebbe dovuto essere un giorno di festa
all'insegna dei vecchi legami. Da tempo era stata
programmata infatti la festa per i coscritti del 1947 e
Mazzocco proprio domenica scorsa aveva
confermato e saldato la sua quota. (...)

Leggi l'articolo integrale sul giornale in edicola
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CONCORSO. Cerimonia a palazzo Toaldi Capra

IlUons Gub prerma
ipostenuerla pace
dísegnatí dai ragazzi
Selezionati 18 lavori per ogni
scuola media dell'area scledense

—AM
Foto di gruppo dei vincitori dei concorso. s.P.

Il Lions Club Schio premia i
migliori poster per la pace
realizzati dagli studenti delle
medie.

Disegni a matita, tempera,
acquerello e collage per rap-
presentare un sentimento
universale: la fantasia non è
mancata ai ragazzi delle scuo-
le medie di Schio che hanno
preso parte al concorso, pro-
mosso dal Lions Club, dedica-
to ai giovani di età compresa
tra gli 11 ed i 13 anni.

I ragazzi, premiati dal presi-
dente del Club scledense Au-
gusto Zen e dal sindaco Val-
ter Orsi sono stati: Victoria
Bauce, Gaia Massalin, Linda

Paganotto, Elisa Fabris, Mas-
simo Dalla Vecchia e Alessan-
dro Dall'Igna delle Fusinato;
Davide Basso, Gaia Calesel-
la, Hilari Menara, Anna Nar-
don, Ilenia Mambrelli e Chia-
ra Rigon delle Battistella.
Giulia Cherveddu, Filippo
Casolari, Marta Moroni, An-
na Cafaggi, Anna Pozzan e
Michela Reghellin della scuo-
la media Maraschin- Il Tessi-
tore. I disegni dei diciotto ra-
gazzi selezionati ora accede-
ranno alla selezione distret-
tuale. Ai partecipanti è stato
consegnato in omaggio il gio-
co "L'et's play different". • s.P.

O RIPR-IWE RISERVATA

Altre Associazioni di Volontariato Pagina 32



L'®impegno
per ' ® ®
nelle ®ve
carte d'identità
Il gruppo Aido di Caltrano
sta archiviando un 2017 ca-
ratterizzato da numerose ini-
ziative per promuovere e sen-
sibilizzare i cittadini di tutte
le età sul tema "donazione".

Sia quelle organizzate diret-
tamente come la tradizionale
"Festa della Rosa", che viene
programmata nel mese di
maggio, sia le iniziative che
hanno visto la luce di recen-
te, è il caso del sostegno accor-
dato alla "Calt Run" manife-
stazione podistica che si è
svolta lo scorso giugno.
Nel frattempo è stato rinno-

vato anche il gagliardetto del
gruppo, in sostituzione del
primo risalente agli anni'80.

Resta sempre stretta la col-
laborazione con il gruppo Do-
natori Sangue del paese, ade-
rente all'A.Do.S.A1.Vi, con il
quale vengono organizzate
varie iniziative. Così come è
da registrare una donazione
di cornee a seguito del deces-
so di un socio.

Il 2018 vede già in calenda-
rio le prime due iniziative: il
rinnovo delle cariche sociali,
che può diventare l'occasione
per coinvolgere nel gruppo
nuovi soci, e soprattutto la
possibilità di scegliere di di-
ventare donatori di organi al
momento del rilascio della
carta d'identità in Comune.
La possibilità di scegliere en-
trerà a regime con in nuovo
anno. • R.A.
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I gruppi maranesi Aido e Fidas chiedono un'unica
tessera sanitaria con il gruppo sanguigno e il
consenso alla donazione di organi. La proposta viene
lanciata all'Ulss, oggi alle 20.30, in auditorium
durante l'incontro medico-informativo sulla donazione
di sangue, organi e midollo osseo promosso dalle
due associazioni con patrocinio del Comune.
Partecipano un rappresentante dell'azienda sanitaria,
i presidenti provinciali di Aido e Fidas, rispettivamente
Paola Beggio e Mariano Morbin, e il sindaco Marco
Guzzonato. «Dopo essere arrivati a dare la possibilità
ai cittadini di inserire nella carta d'identità il consenso
alla donazione - spiega Ostelvio Salbego, presidente
Aido Marano che conta 1.200 iscritti - con Bruno
Chemello, presidente di Fidas Marano che ha 900
cittadini, chiediamo alle autorità competenti di creare
un documento unico d'identità con codice fiscale,
impronta digitale e tessera sanitaria con dati relativi
alle donazioni. Vogliamo coinvolgere l'Aci per far
inserire nella patente il gruppo sanguigno e la dicitura
"donatore di organi"».A.D.I.

Leggi l'articolo integrale sul giornale in edicola
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Medaglia al merito ciVile

Salvano unavita:
premiati dal prefetto
i due eroi «per caso»
VICENZA Non si sentono eroi, ma
hanno ricevuto la medaglia di
bronzo al merito civile. Non si
sentono di aver fatto qualcosa di
straordinario e però è solo grazie
a loro - e ai loro gesti - se due
persone sono rimaste in vita.
«Ma in quei momenti non pensi,
non te ne rendi conto e il tuo
corpo reagisce d'istinto per sal-
vare delle vite umane». Gianlui-
gi Sonda, 54enne di Pove del
Grappa, descrive così il suo in-
tervento quando, sei anni fa, sal-
vò la vita di un 7oenne vicentino
che stava per annegare nel cana-
le «Rea» a Pove. E con le stesse
parole si esprime Giampaolo Fa-
resin, 44 anni di Vicenza, che al-
l'alba del 21 gennaio 2011 si fer-
mò a prestare soccorso a un mo-
tociclista in zona industriale per
poi scoprire che quella stessa
persona, vittima dell'incidente,
era un suo collega alle Acciaierie
Valbruna. Storie di gesti (stra)or-
dinari che per il prefetto di Vi-
cenza, Umberto Guidato, rap-
presentano «un chiaro esempio
di elette virtù civiche e umana
solidarietà». Sono queste le pa-
role che la prefettura ha scolpito
su un attestato consegnato ieri ai
due vicentini e che certifica il ri-
conoscimento al merito civile.
La cerimonia si è tenuta in pre-
fettura, di fronte ad alcuni stu-
denti. Le proposte per le due
medaglie sono state formulate
dai rispettivi Comuni di Vicenza
e Pove. Proprio nel capoluogo,

nel gennaio 2011, un motocicli-
sta si è scontrato con una spazza-
trice per la pulizia. «Stavo an-
dando al lavoro - dichiara Fare-
sin - e ho visto questa persona
agonizzante per terra con l'auti-
sta del mezzo nel panico. Mi so-

Riconoscimento L'attestato consegnato ieri a Sonda e Faresin

no fermato e ho fermato l'emor-
ragia che aveva nella gamba con
una cintura e poi ho chiamato i
soccorsi. Solo dopo mi sono re-
so conto che quello era un mio
collega». Fare sin così «ha evitato
- dichiarano dalla prefettura -
che il ferito morisse per dissan-
guamento». Altra zona ma stes-
so gesto, pochi mesi dopo, a Po-
ve: «Una ragazza mi ha segnalato
l'uomo che galleggiava in acqua
- racconta Sonda -. Quando mi
sono reso conto che era vivo ho
preso una corda, l'ho data a mia
moglie e mi sono tuffato, senza
nemmeno pensarci».

Gian Maria Collicelli
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Candidati, programmi ed elezioni
Anche il Villaggio Sos ha il sindaco
La «Giunta» ha iniziato sistemando il campo da basket

VICENZA Non è la prima volta
che si fa educazione civica
eleggendo un sindaco e una
giunta minorenni. Lo è per i
bambini e i ragazzi del Villag-
gio Sos di Viale Trieste a Vi-
cenza: 112 ospiti suddivisi in 12
casette, sei di queste riservate
ai bambini e sei alle mamme
con i loro figli. Hanno votato
in 63 che hanno scelto tra 12
candidati con altrettanti pro-
grammi. A uscire vincente dal-
le vere cabine elettorali, è stata
Emi (nome di fantasia), dicias-
settenne serba che per svolge-
re il suo mandato, iniziato a
settembre e che avrà termine a
febbraio, conta sull'apporto di
cinque assessori (sport, musi-
ca, pulizia, ambiente e orto),
dagli 8 anni in su.

Le nuove strisce del campo
da basket nel parco del Villag-
gio sono già realtà, ma il bud-

Aiuto Dal Maso, Moro, Zanetti e Sbrollini

_
«II 20 novembre è la
Giornata internazionale
dei diritti dell'infanzia
che celebriamo così»

Cos'e

get a disposizione non con-
sente voli pindarici: per il so-
gno del piccolo Giuseppe (no-
me di fantasia) di avere un
acquario a disposizione di tut-
ti, sarà necessario probabil-
mente ricorrere all'aiuto ester-
no di qualcuno che vuole fare
un'opera di bene. L'idea delle
elezioni è stata di chi il sinda-
co l'ha fatto per davvero: Piera
Moro, direttrice del Villaggio,
che per un quinquennio ha
guidato il Comune di Marano
vicentino. «Il 20 novembre in
tutto il mondo si celebra la
Giornata internazionale dei
diritti dell'infanzia e dell'ado-
lescenza - ha ricordato - e que-
sto è stato il nostro modo con-
creto di mettere in pratica l'ar-
ticolo 12 della Convenzione
Onu che prevede che ogni
bambino possa esprimere la
propria opinione e che lo Stato

II Villaggio
Sos di viale
Trieste a
Vicenza ha 112
ospiti suddivisi
in 12 casette,
sei di queste
riservate ai
bambini e sei
alle mamme
con i loro figli

Si occupa di
minorenni in
situazioni di
disagio
familiare

garantisca che venga presa in
considerazione». All'incontro
ha partecipato anche la depu-
tata Daniela Sbrollini, compo-
nente la Commissione parla-
mentare per l'infanzia e l'ado-
lescenza , con alcuni rappre-
sentanti della Giunta
comunale di Vicenza.

«Per la prima volta in Italia
siamo riusciti ad approvare
una legge decennale sul con-
trasto alle povertà - ha detto -
che ha in dotazione triennale
un miliardo di euro ai quali,
entro il 20 dicembre potrebbe-
ro aggiungersene altri 300.
Buone pratiche come quelle
del Villaggio Sos di Vicenza ci
aiutano a far capire al legisla-
tore quanto sia importante
avere strutture di qualità ac-
creditate sui territori».

Mauro Della Valle
@ RIPRODUZIONE RISERVATA
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NO VIOLENZA ALLE DONNE
CON LETTURE E MUSICA
La Giornata Internaziona-
le contro la violenza sulle
donne viene ricordata que-
sto pomeriggio, alle 17.30
in biblioteca civica, con let-
ture e musiche dedicate
all'evento. R.A.
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TEATRO SOLIDALE
PRO SCUOLA D'INFANZIA
"Quatro fiole da maridare
(in casa Monza)", regia di
Giuliana Grillo, in scena al
teatro Arena sabato, alle
20.30, con la "Compagnia
delle donne", per raccoglie-
re fondi a favore della scuo-
la Ida Tonolli. G.AR.

51.1m11 i,iI,,
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Progetti di solidarietà, nasce
la Fondazione Olol jack-son
VICENZA Una fondazione intito-
lata a Olol Jackson per portare
avanti progetti all'insegna del-
la solidarietà.

È l'idea che ha cominciato a
fare i primi passi ieri sera, du-
rante un'assemblea che si è te-
nuta al centro sociale Boccio-
dromo di via Rossi, convocata
dagli attivisti che ruotano at-
torno al movimento No Dal
Molin e del Bocciodromo stes-
so. Vogliono ricordare in un
modo concreto la figura del-
l'attivista, storico portavoce
del centro sociale Ya Basta!,
poi consigliere di circoscrizio-
ne con i Verdi, leader del movi-
mento contro le basi Usa in cit-

In memoria
0101 Jackson è morto lo scorso 30
settembre a 48 anni. È stato uno
dei fondatori dei movimento «No
Dal Mohin»

tà e negli ultimi anni sindaca-
lista nell'organizzazione di ba-
se Adl Cobas, spentosi
improvvisamente la mattina
dello scorso 30 settembre a so-
li 48 anni. Una morte che ha
commosso la città e oltre, riu-
nendo i tanti amici che, dai
militanti dei centri sociali del
Nordest agli ultras della Roma,
conoscevano Jackson.

«L'idea è di finanziare attra-
verso questo soggetto tre tipi
di progetti - spiega Francesco
Pavin del Bocciodromo -: ac-
cesso alla salute, accesso al-
l'istruzione e accesso allo
sport. Tutto questo rivolto a fa-
sce sociali deboli». Scuola, sa-

Iute e sport sono i tre filoni
scelti per quello che i promo-
tori definiscono «un sogno,
un progetto, un percorso da
costruire». L'obiettivo, spiega-
no, è sviluppare «un progetto
concreto e ambizioso, con lo
sguardo rivolto a tutti ma so-
prattutto a chi lui ha sempre
difeso: le persone che non
hanno voce e che sono più in
difficoltà». Una base per la
nuova realtà è costituita dalla
raccolta fondi avviata nei gior-
ni successivi alla morte di Olol
Jackson, sotto il nome «La
grande famiglia di Olol». Soldi
in parte spesi per il funerale,
in parte destinati a un proget-
to in sua memoria. Che ieri se-
ra ha cominciato a delinearsi.
«La forma giuridica - aggiun-
ge Pavin - non è ancora defini-
ta, potrebbe essere diversa
dalla fondazione, si sceglierà
insieme la più adatta».

Giulio Todescan
@ RIPRODUZIONE RISERVATA
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L'INIZIATIVA. Sabato nei negozi e bar dei centro ci sarà un "posto speciale" riservato alle troppe vittime di femminicidio

Una sedia vuota per dire no alla víoIenza
Luci sulla fontana di Bacco
Nei panifici 20 mila sacchetti:
per molte donne gli abusi
sono ancora pane quotidiano

pubblici del centro riserve-
ranno un "posto speciale" a
una donna che avrebbe potu-
to occuparlo, ma non c'è più,
perché vittima di un marito,
di un ex, di un amante o di
uno sconosciuto. La sua pre-
senza, seppur silenziosa, sarà
segnalata da un foglio con il
logo di "Posto Occupato" con
una breve spiegazione.
Sabato saranno inoltre di-

stribuiti ai panifici cittadini
ventimila sacchetti che ripor-
tano lo slogan "25 Novembre
- Per molte donne la violen-
za è il pane quotidiano. Aiuta-
ci ad aiutarti", seguito dal nu-

mero di telefono dei servizi
sociali 0445-804.732 e dalla
mail: servsociali@comu-
ne.thiene.vi.it.

«È importante sensibilizza-
re i cittadini e invitarli a riflet-
tere - suggerisce Gabriella
Strinati, vicesindaco e asses-
sore alle pari opportunità -
ed è quanto intendiamo fare
con queste iniziative. Accre-
scere la consapevolezza col-
lettiva e fornire servizi di pre-
venzione e sostegno per le
donne sono due obiettivi del
mio assessorato: lo Sportello
Donna, ad esempio, da di-
cembre 2015 a dicembre

2016 ha registrato 95 accessi
con 64 colloqui, e nei primi
sei mesi di quest'anno ha vi-
sto un incremento di utenti,
provenienti anche da fuori
Comune, del 15 per cento. La
Casa della solidarietà, inve-
ce, dal 2008 ad oggi ha dato
ospitalità a 51 donne e 34 mi-
nori».
Accanto a "Posto Occupa-

to", organizzata da A1ma.Thi,
associazione di promozione
sociale e culturale nata a
Thiene nel giugno 2017 su ini-
ziativa delle psicologhe Gio-
vanna Calapai, Francesca
Zorzo e Silvia d'Accordi, saba-
to ci sarà anche l'illuminazio-
ne della fontana di piazza
Chilesotti, monumento sim-
bolo della città . • a.®.!.

Una sedia vuota nei negozi e
bar del centro per fermare la
violenza sulle donne. È l'ini-
ziativa promossa dall'assesso-
rato alle pari opportunità di
Thiene, in collaborazione
con Confcommercio e asso-
ciazione A1ma.Thi., in occa-
sione della Giornata interna-
zionale per l'eliminazione del-
la violenza contro le donne.

Sabato negozi, bar e uffici

ORI-UZIUNE RISERVATA

Il manifesto e le sedie vuote per dire no alla violenza . DALL'IGNA
q
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IL NO ALLA VIOLENZA
SERATA AL CIF
Domani, alle 18, il procura-
tore di Verona Angela Bar-
baglio, su invito del Centro
italiano femminile, sarà in
città per un incontro ad in-
gresso libero nel patrona-
to di viale della Vittoria.
Parlerà di "violenza contro
le donne e...non solo" pren-
dendo spunto dalle indagi-
ni che ha coordinato. E.PU.
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L'appello della struttura che non riesce a far fronte all'aumento delle richieste

Sos centro arti-violenza00 "E
«Le risorse non bastano»
La presidente invierà una lettera di aiuto ai sindaci dell'Ovest vicentino
Sono stati oltre 50 i colloqui nel 2017, 31 le situazioni prese in carico

Luisa Nicoli

Una lettera ai sindaci
dell'Ovest Vicentino. Per
chiedere un aiuto economico
a favore dello sportello con-
tro la violenza sulle donne av-
viato un anno fa ad Arzigna-
no dalla fondazione Casa
Sant'Angela, con l'associazio-
ne Donna Chiama Donna.
Un servizio, in via Cavour,
che ha dimostrato con i nu-
meri - oltre 50 colloqui nel
2017 - la necessità di un pun-
to di riferimento locale. Ma
che ha bisogno di risorse per
poter continuare a vivere.

LE RISORSE . La fondazione
Casa S. Angela, che lo ha fi-
nanziato finora grazie anche
al contributo di privati, ha
previsto una spesa di 10 mila
euro per il 2018. Costo che po-
trebbe aumentare, viste le
tante richieste, prolungando
le ore di apertura, ora in alter-
nanza lunedì mattina o mar-
tedì pomeriggio. «Non esiste
uno sportello "dedicato" con-
tro la violenza sulle donne in
questo territorio - spiega Su-
sanna Magnabosco, presi-
dente della fondazione - noi
lavoriamo in rete con i servizi
di Comuni, Ulss e forze
dell'ordine, e in una struttura
del Vicentino offriamo anche
ospitalità alle donne che ven-
gono allontanate da situazio-
ni familiari difficili. Oltre alla
consulenza, all'assistenza, ai
servizi con psicologhe e avvo-
cati. Purtroppo il numero dei
casi è oltre le aspettative, per
questo, e per continuare con

«Le ragazze
non vedono
i pericoli>>
Lo sportello contro la violenza
sulle donne di Arzignano,
numero di riferimento per un
primo colloquio 392-0115571,
ha già avviato lo scorso anno
scolastico un progetto di
prevenzione e formazione
culturale nelle scuole superiori
della città , liceo Da Vinci e
istituto Galilei , con la presenza
della psicologa . Progetto che
intende riproporre anche
quest 'anno . «Vogliamo
continuare a collaborare con le
scuole» precisa la presidente
della Fondazione Susanna
Magna bosco . «Gli studenti
rappresentano le future
generazioni - spiega Laura
Zanichelli, presidente di Donna
Chiama Donna - e quindi è
importante togliere da subito
alcune stereotipi e far capire
che una costrizione
rappresenta comunque una
violenza . Le giovani coppie
raccontano spesso situazioni
come :" lu i non vuole che vada in
discoteca , che esca con le
amiche . Oppure che mi vesta in
un certo modo". Ma le
ragazzine non percepiscono la
costrizione. "Si comporta così
perché mi vuole bene - ti dicono
- èsolo geloso". C'è molto da
lavorare sull'aspetto culturale.
E un percorso lungo». L.N.

Casa Sant'Angela ad Arzignano, sede dei centro anti-violenza
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la prevenzione nelle scuole,
abbiamo bisogno di aiuto.
Abbiamo partecipato anche
ad un bando della Regione,
ma non sappiamo se arriverà
un finanziamento e non vo-
gliamo chiudere il servizio».

L'APPELLO . Da qui la lette-
ra-appello ai sindaci, che par-
tirà nei prossimi giorni e for-
nisce qualche dato sul 2017:
54 colloqui per richieste di
aiuto, 31 donne seguite dal
servizio, 13 consulenze legali.
«Alcuni casi si sono risolti -
continua Magnabosco - una
ventina di persone invece
vengono ancora seguite. Al-
cune situazioni sono gravi e
richiedono un'assistenza più
che settimanale». Sono 15 i
casi ad Arzignano, 8 a Mon-
tecchio, ma le donne arriva-
no da tutto l'Ovest Vicentino.
Su 31 casi, una ventina sono
donne italiane, una decina
straniere. E 16 hanno figli mi-
nori a carico. «Solo due han-
no presentato denuncia alle
forze dell'ordine e noi le se-
guiamo nel loro percorso -
spiega Laura Zanichelli, pre-
sidente di Donna Chiama
Donna, che da tempo gesti-
sce anche il centro antiviolen-
za comunale di Vicenza - ma
la richiesta di donne in situa-
zioni familiari difficili è mol-
ta. Essere prese in carico si-
gnifica seguire un percorso,
dalla consulenza legale a
quella psicologica, con una
équipe di persone».

I MINORLNella maggior parte
dei casi le donne hanno tra i
40 e i 50 anni, ma tra le richie-
ste di aiuto si va dai 18 ai 77
anni. «Si parla di maltratta-
menti di qualsiasi genere -
continua Zanichelli - di tipo
fisico, psicologico ed econo-
mico. E di stalking. E poi ci
sono i bambini. Non si pensa
mai al danno che subisce un
figlio piccolo che assiste a
maltrattamenti pesanti e a
violenze nei confronti della
mamma». Sabato è la giorna-
ta mondiale contro la violen-
za sulle donne. E anche lo
sportello chiede aiuto.

Il Comune, con la scuola di
difesa personale Krav Maga
di Vicenza, organizza per
domani , alle 20.45, in sala
consiliare, l'incontro con la
psicologa Emma Zonato sul
tema "Essere donna. Anche
la fragilità può essere una
forza". La serata è
organizzata dall'assessore
Alessandra Stenco e rientra
nel progetto contro la
violenza sulle donne. .BER. II duomo di Brendola . BEFroo

O RIPROOU-SE RISERVATA
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BALLATE E CANZONI PER
IL PROGETTO RUGIADA
Raccolta fondi per il pro-
getto benefico sabato alle
20.45 nell'aula magna del-
le scuole medie di Cavazza-
le, dove andrà in scena il
concerto delle Officine del
Suono in collaborazione
con Legambiente. G.AR.
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SOCIALE. Siglato un accordo di quattro anni con i"Progetti del cuore"

Un Fiat Doblò nuovo
per trasportare i disabili
Sarà anche usato per gli spostamenti dei cittadini
più anziani. I costi coperti dalle sponsorizzazioni
Garantire il trasporto sicuro
degli anziani e dei cittadini di-
versamente abili. È l'obietti-
vo dei Comuni altopianesi,
che in questi giorni stanno
aderendo a varie proposte
che offrono un mezzo apposi-
tamente allestito ed attrezza-
to per il trasporto di persone
con limitate capacità moto-
rie.

L'Amministrazione comu-
nale di Asiago ha aderito ai
"Progetti del Cuore", associa-
zione che fornirà un Fiat Do-
blò in comodato d'uso gratui-
to per quattro anni, durante i
quali il servizio di trasporto
sarà garantito e gestito in ma-
niera integrale: dall'allesti-
mento del mezzo alla gestio-
ne delle spese, come l'assicu-
razione. Il mezzo sarà attrez-
zato per il trasporto dei citta-
dini diversamente abili o in
particolari situazioni per an-
dare incontro alle loro neces-
sità, con un'accurata gestio-
ne degli spostamenti per visi-
te mediche e altre attività
giornaliere. Il costo dell'ope-
razione sarà sostenuto dalla
pubblicità di aziende locali,
che verranno esposte sulle
fiancate del mezzo.

Il progetto è sostenuto dalla
cantante e sportiva Annalisa
Minetti. «La vocazione di

Un Fiat Doblò attrezzato come quello che arriverà ad Asiago

questa iniziativa - illustra la
testimonial - è contribuire a
risolvere il problema, sempre
più stringente per i Comuni e
per le associazioni di volonta-
riato, della destinazione di
fondi per l'acquisto di mezzi
da adibire al trasporto dei cit-
tadini con disabilità o ridotta
capacità motoria».

«Questo mezzo servirà in-
nanzitutto per assicurare il
trasporto a chi ne ha bisogno
per visite e terapie mediche -
aggiunge l'assessore alle poli-
tiche sociali di Asiago, Diego
Rigoni - ma anche per favori-
re attività di inclusione socia-
le accompagnando i cittadi-
ni, altrimenti costretti a casa,

nelle varie iniziative comuni-
tarie».

Un'iniziativa simile sarà at-
tuata anche dall'associazione
Auser di Roana, che sta pro-
muovendo la dotazione dei
servizi sociali di un autoveico-
lo appositamente allestito ed
attrezzato con sollevatore
omologato per il trasporto di
persone con limitate capaci-
tà motorie attraverso la socie-
tà Pmg Italia spa. Oltre al Co-
mune di Roana, al progetto
ha già aderito anche il Comu-
ne di Gallio, a cui a breve do-
vrebbero aggiungersi altre
amministrazioni comunali al-
topianesi. • G.R.

O RIPR-I WE RISERVATA
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Muoversi ass ieme a passo di danza
per sconfiggere i l morbo di Parkinson
Morbo di Parkinson e danza.
Un binomio che a Bassano ha
un notevole riscontro positivo.
Tanto che, in occasione della
Giornata Nazionale del Parkin-
son, Operaestate e il CSC Ca-
sa della Danza, promuovono,
sabato 25 novembre 2017, dal-
le ore 15.30 alle ore 18.30, al
Museo Civico, classi di Dance
Well aperte a tutti.

Durante tutto il corso del po-
meriggio si alterneranno micro
performance ispirate alla Nel-
ken Line di Pina Baush, in colla-
borazione con gli allievi della re-
te Nolimit-a-ction, e dance film
che portano in video esperien-
ze di danza con persone col
Parkinson, sviluppate in diversi
contesti internazionali.

La giornata si concluderà alle
ore 18.45 con la proiezione in
Sala Chilesotti della puntata
della serie "Noi siamo cultura",
prodotta da LaF-tv di Feltrinelli
(139 di Sky), dedicata proprio al

progetto Dance Well e girata in
città lo scorso settembre.

Si tratta di un viaggio lungo
l'Italia alla scoperta dell'impren-
ditorialità culturale indipenden-
te, storie di "lavoratori cultura-

li", dove, tra ricchezza storica,
bellezze artistiche e architetto-
niche ed economie locali, si svi-
luppano startup, progetti socia-
li e imprese creative del territo-
rio. La serie andrà in onda in tv
prossimo 4 dicembre, alle ore
20.40.

La giornata del 25 novembre
è aperta a tutti: famiglie, adulti,
ragazzi, danzatori, curiosi, per-
sone col Parkinson, medici, per-
sonale infermieristico, terapeu-
ti, insegnanti, o semplicemente
persone curiose di scoprire, at-
traverso l'esperienza fisica del-
la danza, cosa realmente con-
traddistingue Dance Well.

Ingresso libero. Informazioni
Ufficio Operaestate tel. 0424
519804.
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Inaugurato nei giorni scorsi in località Villabalzana

Nasce il cenino di aiuto
per gli animali selvatici
Sarà gestito dall'associazione "Difesa Natura 2000"
Intanto e già stato liberato allocco dopo le cure
Sono arrivati in tanti nei gior-
ni scorsi a Villabalzana di Ar-
cugnano, autorità ma anche
cittadini, per l'inaugurazione
del "Centro di recupero ani-
mali selvatici" in fase di realiz-
zazione dall'associazione "Di-
fesa Natura 2000 Colli Beri-
ci onlus".

Presenti, tra gli altri, sinda-
co Paolo Pellizzari e assessori
della giunta, il consigliere
provinciale Renzo Maran-
gon, il Direttore unità orga-
nizzativa agroambiente cac-
cia della Regione Giorgio De
Lucchi e i rappresentanti di
polizia provinciale e dei setto-
ri caccia e pesca di Palazzo
Nievo. «Per noi era importan-
te far conoscere alle istituzio-
ni quanto stiamo facendo -
spiega il presidente dell'asso-
ciazione Difesa Natura Colli
Berici Bertillo Conte - e la ne-
cessità di finanziamenti per
il completamento del centro
di recupero. Fino abbiamo
avuto una sorta di rimborso
spese dalla Provincia di 4mi-
la euro. Ma ne abbiamo già
spesi gmila. E non è finito».
Il centro di recupero animali
selvatici si estende su un'area
di circa quattro ettari tra pra-
to e bosco, terreno del Dema-
nio militare acquisito gratui-
tamente dall'Amministrazio-

Le autorità e i volontari all inaugurazione , assieme a due caprioli. L.N.

ne e affidato in concessione
all'associazione con un ban-
do pubblico nel 2016. L'obiet-
tivo è che diventi anche un
centro didattico per gli stu-
denti e quindi necessita
dell'installazione di un pre-
fabbricato e degli allaccia-
menti elettrici e idrici, per
una spesa ulteriore di circa
10-15mila euro. «A parte i
4mila euro della Provincia ci
stiamo autofinanziando -
continua Bertillo Conte - con
qualche aiuto privato e il tes-
seramento dei soci, l0 euro
di contributo per una sessan-
tina di iscritti, che però non è
certo sufficiente per sostene-

re i costi dei lavori ancora da
realizzare». Intanto all'inau-
gurazione nello spazio protet-
to sono stati portati 12 caprio-
li, 4 di questi potranno pre-
sto tornare in libertà, e un
muflone. E per la gioia dei
presenti è stato liberato un al-
locco, ritornato nel suo am-
biente naturale dopo un in-
tervento del veterinario e le
cure dei volontari. «È stata la
dimostrazione che l'area asse-
gnata all'associazione ha una
finalità importante - aggiun-
ge il sindaco Paolo Pellizzari
- diventando anche centro di-
dattico per le scuole». • L.N.

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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PRANZO D'AUTUNNO
AL CENTRO RICREATIVO
Domenica il Centro ricrea-
tivo e culturale di Asiago
organizza il tradizionale
pranzo d'autunno all'Ho-
tel Milano. Il programma
dell'appuntamento preve-
de la celebrazione della
messa in duomo alle 11, al-
la quale seguirà poi il pran-
zo. Prenotazioni entro ve-
nerdì. G.R.
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L'amministrazione ha raccolto la sfida contro il femminicidio

chine per la vita
co delle donne

Una e stata collocata in piazza e l'altra a Madonnetta
Il sindaco: «Un invito per cercare di essere °gliori»

Silvia Dal Maso

Due panchine rosse "per la vi-
ta". L'Amministrazione co-
munale di Sarcedo ha raccol-
to la proposta lanciata dagli
"Stati Generali delle Donne"
di posizionare perla "Giorna-
ta internazionale contro la
violenza sulle donne", due
panchine rosse, simboli verni-
ciati del colore che nel pensie-
ro comune richiama la cam-
pagna di sensibilizzazione
contro i femminicidi e in favo-
re delle pari opportunità.

Il sindaco Luca Cortese ha
raccolto la sfida «a fare qual-
cosa di concreto per miglio-
rarci - spiega il sindaco -, per
rendere più accogliente il no-
stro territorio, più solidale
l'ambiente sociale; l'invito al
rispetto, a "non dimentica-
re"; l'invito a una ricerca del
confronto e della riflessione
sulle trasformazioni culturali
necessarie per sconfiggere il
femminicidio».

«È così che abbiamo voluto
lanciare alla comunità un for-
te messaggio, un monito con-
tro l'omicidio di genere: don-
ne uccise perché donne -
spiega il vicesindaco Maria
Teresa Campese -. E voleva-
mo che il monito arrivasse a

La panchina rossa collocata ieri davanti al Municipio . FOTO STELLA

tutti, uomini compresi, per-
ché il loro cambiamento cul-
turale è davvero l'elemento
di "speranza" di cui abbiamo
bisogno. Le due panchine ver-
niciate di rosso rappresenta-
no quel posto che una volta
era occupato da una donna, e
ora è vuoto perché è stata uc-
cisa. In favore di una cultura
di parità, abbiamo voluto po-
sizionare la prima panchina
davanti al Municipio (via Ro-
ma), simbolo della nostra vi-
ta amministrativa; mentre la
seconda ha trovato posto in
piazza Vellere (nella frazione
della Madonnetta) di fronte

al centro socio culturale, luo-
go dove la cultura viaggia a
360 gradi e dove ci si predi-
spone alla crescita personale.
Ogni panchina sarà correda-
ta da alcune scritte perma-
nenti, per riflettere sulle pari
opportunità». Diversamente
rispetto alle mostre tempora-
nee o agli eventi di una sera,
«le due panchine rosse reste-
ranno ogni giorno presenti
nelle due piazze principali,
per la difesa dei diritti delle
donne e per dire "no" alle vitti-
me di una "guerra contro
l'altra metà del cielo"». e

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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GIORNATA PARKINSON
AL CENTRO ANZIANI
Sabato per la Giornata na-
zionale Parkinson ad Arzi-
gnano, alle 15.30, il Parkin-
son Cafè, al centro ricreati-
vo anziani, propone lo spet-
tacolo "El burlador de Ca-
stiglia" con l'associazione
teatrale "Il Mondo alla Ro-
vescia". Occasione di in-
trattenimento e riflessio-
ne. Ingresso libero. L.N.
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Veneto: 400 mila euro al trasporto solidale del progetto "Stacco"Veneto: 400 mila euro al trasporto solidale del progetto "Stacco"Veneto: 400 mila euro al trasporto solidale del progetto "Stacco"Veneto: 400 mila euro al trasporto solidale del progetto "Stacco"

- Un impegno da 400 mila euro per garantire la
prosecuzione del servizio di trasporto e
accompagnamento "Stacco". La deliberazione della
Giunta regionale del Veneto datata 22 novembre
soddisfa appieno le attese dei 5 Csv del Veneto, che
coordinano il servizio a livello territoriale attraverso
l'ausilio di volontari e operatori e che si spartiranno
la cifra secondo quanto segue: al Comitato d'Intesa
di Belluno, capofila e ideatore del progetto nel 2004,
100 mila euro, una cifra alta e che riconosce
l'impegno pluriennale a sostegno della domiciliarità
e della mobilità di persone anziane e/o disabili; 90
mila alla Federazione del volontariato di Verona e al
Coordinamento delle associazioni di volontariato
della provincia di Treviso; 70 mila al Coordinamento
delle associazioni di volontariato della provincia di
Venezia e 50 mila alla Federazione provinciale
"Volontariato in rete" di Vicenza. Padova e Rovigo
sono le due aree che non aderiscono al modello
regionale ma gestiscono in autonomia due differenti
progetti, sostenuti dalla Fondazione Cariparo. È dal
2014 che la Regione sostiene economicamente la
rete del trasporto solidale in Veneto.

"Grazie al contributo regionale sono stati effettuati
dai volontari oltre 23 mila trasporti gratuiti a beneficio
di anziani, disabili, persone sole e in condizioni di
fragilità, e questo solo nei primi 8 mesi di quest'anno
- sottolinea l'assessore regionale al sociale Manuela
Lanzarin -, il progetto Stacco fa incontrare l'offerta
dei volontari con la domanda di accompagnamento
per fare visite, pratiche, appuntamenti urgenti e
indifferibili. La Regione sostiene i 5 coordinamenti
provinciali nelle spese di acquisto degli automezzi e
il carburante. I contributi sono trasparenti, anche per
concentrare le risorse sulle iniziative che realmente
funzionano e che rispondono ai bisogni dei territori".
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Gli anziani sono meno soli grazie al servizio "Stacco"Gli anziani sono meno soli grazie al servizio "Stacco"Gli anziani sono meno soli grazie al servizio "Stacco"Gli anziani sono meno soli grazie al servizio "Stacco"

BELLUNO. Avanti tutta con il servizio "Stacco". Il
progetto di trasporto e accompagnamento nato nel
2004 in terra bellunese e sostenuto economicamente
dalla Regione Veneto a partire dal 2014, ha ottenuto
un altro importante aiuto, necessario a far fronte alle
spese vive del servizio, che comprendono la
manutenzione dei mezzi e il rifornimento di
carburante.Del contributo deliberato ieri dalla giunta
regionale e pari a 400 mila euro, da dividersi fra i
cinque coordinamenti veneti che gestiscono il
servizio, ben 100 mila sono andati al Comitato
d'Intesa, ideatore del progetto a sostegno della
domiciliarità e della mobilità di persone anziane o
disabili residenti in provincia.

Davvero una bella soddisfazione per il presidente
Giorgio Zampieri, oltre che per il direttore del Csv
Belluno Nevio Menguz: «Siamo grati alla Regione
per la fiducia dimostrata attraverso l'erogazione di un
contributo così importante», esclamano, sottolineando
il loro «impegno affinché il servizio venga condotto
con puntualità, efficienza ma soprattutto umanità».

Dal primo gennaio al 31 agosto 2017 i 288 volontari
impegnati nelle 22 associazioni aderenti alla rete
Stacco (che arrivano a 25 se si contano le 3 sezioni
di Ada Cadore) hanno già guidato per più di 216 mila
chilometri, spartiti in 4.751 viaggi, trasportando oltre
mille utenti, per un totale di 11.113 ore al volante di
66 mezzi. Anche nei fine settimana.

La delibera soddisfa le attese dei 5 Csv veneti che
coordinano lo Stacco a livello provinciale, attraverso
l'impiego di volontari e operatori. Assieme a Belluno,
90 mila andranno alla Federazione del volontariato
di Verona e al Coordinamento delle associazioni di
volontariato della provincia di Treviso; 70 mila al
Coordinamento delle associazioni di volontariato
della provincia di Venezia e 50 mila alla Federazione
provinciale "Volontariato in rete" di Vicenza. Padova
e Rovigo, invece, camminano con le proprie gambe
grazie a un finanziamento della Fondazione
Cariparo.

«Grazie al contributo regionale sono stati effettuati
dai volontari oltre 23 mila trasporti gratuiti a beneficio
di anziani, disabili, persone sole e in condizioni di
fragilità, e questo solo nei primi 8 mesi di quest'anno
», esclama l'assessore regionale al sociale Manuela
Lanzarin che ha sostenuto il rifinanziamento del
progetto da parte della Regione, «lo Stacco fa
incontrare l'offerta dei volontari con la domanda di
accompagnamento per recarsi a fare visite, pratiche,
appuntamenti urgenti e indifferibili. La Regione
sostiene i coordinamenti provinciali nelle spese di
acquisto degli automezzi e il carburante. I contributi
sono trasparenti, legati a una rendicontazione

puntuale dell'attività svolta, così da concentrare le
risorse sulle iniziative che realmente funzionano e
che rispondono ai bisogni dei territori».Stiamo
parlando di un servizio che risponde al bisogno,
gratuito per i beneficiari, gestito in autonomia dagli
enti locali.
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